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LE GIOVANI COPPIE 

Le giovani coppie del dopoguerra 
pranzavano in spazi triangolari 
in appartamenti vicini alla fiera 
i vetri avevano cerchi alle tendine 
i mobili erano lineari, con pochi hbn 
l'invitato che aveva portato del chianti 
bevevamo in bicchien di vetro verde 
era il primo siciliano della mia vita 
noi eravamo il suo modello di sviluppo 

(da II prato più verde) LI 
PAROLE 

La quadratura 
del centro 

MARIO BARENQHI 

S i fa un gran parlare 
di centro destra e 
sinistra di centro 
soprattutto Sono 

_ _ _ _ vocaboli questi 
profondamente ra

dicati nel linguaggio politico 
con una lunga tradizione alle 
spalle Tuttavia sarebbe op
portuno ricordare che si tratta 
di espressioni metaforiche E 
che le metafore se a volte gio
vano a chiarire il pensiero a 
volte lo oscurano 11 centro il 
centro1 si sente gemere in giro 
Ma il centro di che cosa7 Di un 
segmento di un poligono di 
un poliedro di un edificio' 
Calma Andiamo con ordine 

Come avviene per molti 
concetti astratti le idee di «de
stra» e «sinistra» traggono origi
ne da un immagine spaziale 
La sua funzione è ovviamente 
di significare con immediatez
za visiva un alternativa tra due 
termini distinti una parte 
un altra parte Tale immagine 
chianssima ha evidenti radici 
antropomorfe il nostro corpo 
presenta infatti una simmetria 
bilaterale (non a caso si parla 
di «mano» destra o sinistra, ad 
esempio per la circolazione 
stradale) 

Naturalmente il linguaggio 
politico avrebbe potuto ncor-
rere ad analogie di diversa na
tura Si sarebbe potuto far uso 
che so, di una metafora colon-
stica azzurri e verdi oppure 
bianchi e nen, come e pure av
venuto per una breve stagione 
ai tempi di Dante e come è da 
secoli norma del gioco degli 
scacchi o della dama Ma è an
data cosi (la posizione, rispet
to al tavolo della presidenza 
ricordate7 dei delegati dell'as
semblea nvoluzionana france
se) è andata cosi e tanto ba
sta Ora acquisita al vocabola
rio una nuova terminologia 
era inevitabile che venisse svi
luppata e perfezionata L anti
nomia destra/sinistra si è rapi
damente arricchita di ulteriori 
specificazioni e qualificazioni, 
e infatti parliamo di destra e si
nistra estrema dt destra e sini
stra moderata e cosi via E par
liamo anche di «centro» per
che fra una destra e una sini
stra non può non esistere una 
zona intermedia, un mezzo 
Analogamente se si fosse af
fermata la metafora cromatica 
adesso parleremmo di un 
bianco candido e di un bianco 
opaco, d un nero tenue e d un 
nero nenssimo e nessuno ne
gherebbe che fra 1 uno e I al
tro, trova la sua sede naturale e 
appropnata il grigio 

Scnonché il termine «cen
tro» a differenza di «gngio», re
ca con sé interessanti vantaggi 
In particolare, fornisce il destro 
(chiedo scusa per il bisticcio) 
di sostituire all'originario sche
rno bipartito o bipolare uno 
schema tripartito in cui I alter
nativa si da appunto fra tre ter
mini anziché due Siffatto «tn-
polansmo» (del tutto incon
gruo quanto alle leggi dell'elet
tromagnetismo, ma questo 
non e entra) ha però alterato 
in maniera decisiva 1 immagi
ne di partenza L antinomia 
destra/sinistra è stata sostan
zialmente soppiantata da 
un'antinomia nuova, rinviarne 

a una idea molto diversa di 
spazio quella fra centro e non
centro fra centro e bordo, tra 
«dentro» e «fuori» 

Il «centro» infatti può essere 
visto non solo come un terzo 
termine una terza posizione 
aggiunta con pan dignità alle 
pnme due, ma come il punto 
di equilibrio, equidistante dal
le estremità (con tutte le con
notazioni positive del caso) 
come il «giusto» mezzo il luo
go della prudenza e della sta
bilita contrapposto al disordi
ne e all'eccesso II luogo della 
mediazione, raggiunta e fissata 
una volta per tutte In altre pa
role, ali idea dinamica del bi
vio (destra/sinistra) è suben
trata non I idea di un mvio 
(.destra/centro/sinistra), ben
sì quella di un immagine soli
da di una struttura architetto
nica, dalla statica rigorosa e 
immodificabile Da punto me
dio il «centro» è divenuto cosi 
«bancentro» Di più pilastro 
colonna portante Non il luogo 
aperto di un aperta contesa, 
ma la sede di un potere non la 
piazza l'agorà ma il Palazzo 
E quasi commovente di questi 
tempi assistere alle geremiadi 
degli orfani del centro, timoro
si di chissà quale catastrofe 
solo perché si profila finalmen
te anche da noi la possibilità di 
una reale alternativa di gover
no Ira opposti schieramenti 
politici 

Alcuni di costoro sono in 
buona fede e penso sia nostro 
dovere rassicurarli Lung' dal-
I essere scomparso il «centro» 
è più forte che mai perché ar
rivando a un effettivo confron
to tra due «parti», cioè Ira due 
schieramenti che hanno una 
collocazione spaziale definita 
e ncon'oscibile (fra una destra 
e una sinistra insomma o bi
sognerà dire fra guelfi e ghibel
lini') la prevalenza dell uno o 
dell'altro dipenderà sempre 
dalla capacità di mediare tra 
esigenze diverse e diversi inte
ressi, coagulando attorno a sé 
il consenso della maggioranza 
dei cittadini 

Altn invece temo, in buona 
fede non sono Sulle loro lab
bra «centro» è da sempre sino
nimo eufemistico di «destra» 
0 meglio di «tutti, tutti fuor
ché la sinistra qualunque essa 
sia» A questi bisognerebbe 
raccomandare almeno di non 
barare troppo con le metafore 
Di non usare i termini «destra» 
e «sinistra» in senso ngido as
soluto (si è sempre a destra o 
a sinistra rispetto a qualcuno o 
qualcosa) E di non chiamare 
«centro» il nucleo il cuore, il 
fulcro e «sinistra» i margini, la 
periferia 

Che cosa ci nserva 1 avveni
re, nessuno può saperlo con 
precisione Ma che non esista 
scampo per il nostro felice 
paese al di fuon di un «centro» 
preconfezionato precostituito, 
solidamente installato e istitu
zionalizzato come tale, è una 
tesi sempre più difficile da so
stenere Anche perché sotto il 
nparo (I alibi, lo scudo) del 
centro sono stati perpetrati 
troppi tin mancini e la più sa
gace destrezza oratona non 
basta a nasconderli 

«Meridiana» affronta la «questione settentrionale»: crisi di un modello di 
sviluppo e conseguente progressivo abbandono da parte delle classi diri
genti locali di ogni sforzo di ammodernamento. Il rifugio nel leghismo 

Moderato Nord 
L e recentissime vo

tazioni ammini 
strative hanno po
sto in evidenza i 

mmm^m caratteri particolari 
assunti nelle regio

ni del Nord dai processi di cnsi 
e trasformazione che il Paese 
attraversa sintomo più clamo
roso ovviamente il successo 
delle formazioni leghiste Mol 
to tempista appare perciò la 
pubblicazione di un grosso fa
scicolo dedicato alla «Questio
ne settentnonale» da Meridia
na Il punto di osservazione è 
insolito e proprio perciò più 
interessante da discutere A ve
nir messo a fuoco preliminar
mente 6 il concetto che I unità 
nazionale appare oggi minac
ciata da spinte disgregataci in 
cui si espnme il malcontento 
la protesta 1 insubordinazione 
non delle aree più arretrale e 
deboli come accadeva in pas 
sato ma al contrario di quelle 
più evolute La ragione di ciò 
viene indicata nella crisi del 
modello o dei modelli di svi
luppo perseguiti nelle regioni 
del Nord, Lombardia in testa 
Conseguenza 1 abbandono da 
parte delle classi dirigenti loca
li di ogni sforzo per fungere da 
motore di un ammoderna
mento produttivo esteso ali in
tero temtono nazionale e 1 au-
toconfino in un isolazionismo 
sostenuto dalla polemica anti-
statalista antipartita xenofo
ba 

Silvio Lanaro ricostruisce 
con limpide/za le premesse 
storiche della situazione attua
le, cioè i motivi di disunione 
che hanno minato da sempre 
la compagine statale italiana 
Da una parte il Settentrione 
con un sistema imprenditoria 
le dinamico una società civile 
articolata una borghesia dota
ta di serie competenze ammi
nistrative ma pervasa da una 
diffidenza profonda per la di 
mensione politico-statale da 
ciò la sottovalutazione dell im
portanza di contribuire in mo
do adeguato coi propri rap 
presentanti migliori alla vita 
delle istituzioni parlamentari 
romane Dall altro lato un Me
ridione dove le élites borghesi 
erano deboli ma in compenso 
erano animate da un senso 
energico dello Stato e tendeva
no a controbilanciare la prò-
pna fragilità cronica con una 
presenza forte nelle sedi di de
cisione politica centrali dal 
che la sovrarappresentan/a 
del Sud nel personale di gover 
no italiano 

La diagnosi ha una base di 
venta indiscutibile Si può 
obiettare però che il craxismo 
si è configurato come un feno
meno di novità appunto su 
questo piano un gruppo diri
gente partitico di radice mila
nese parte ali assalto dei pa
lazzi del potere e vi assume un 
peso del tutto sproporzionato 

La rivista Meridiana, 
quadrimestrale dcU'Imes 
(Istituto meridionale di 
storia e scienze sociali), 
diretta da Piero 
Bevilacqua, dedica il 
numero in libreria in 
questi giorni (n.16, 
Donzelli, pagg. 254, lire 
33.000), alla «questione 
settentrionale». 

VITTORIO SPINAZZOLA 

tica ed economia spregiudica 
tezza affaristica e legalitansmo 
leale che è tipico della miglior 
tradizione milanese Cosi Mila
no poteva tornare a proporsi 
come luogo emblematico di 
un etica della responsabilità 
civile secondo la mitologia ur
bana illustrata anni la da Gio
vanna Rosa nel volume // mito 
della capitale morale 

[Beninteso occorre aggiun
gere che la società milanese 

gno dell imprenditoria diffusa 
era e resta come reggere i ri
schi connessi ali internaziona
lizzazione crescente dei mer
cati anzitutto su scala euro
pea E in questa prospettiva il 
ruolo dei poten pubblici non 
può non apparire comunque 
nlevante Entra qui in campo 
ben prima di Tangentopoli il 
fenomeno Lega Sempre su 
Meridiana Ilvo Diamanti ne 
sottolinea la rapidità di evolu-

Disegno di Mattatilo - Stonestnsce 

alla sua consistenza effettiva II 
guaio é che le fortune del Psi 
anni Ottanta hanno coinciso 
con la mendionalizzazionedel 
partito cioè con I assimilazio
ne dei connotati detenon del 
politicismo meridionale clien
telismo assistenzialismo in 
treccio perverso d interessi tra 
pubblico e privato Qualcosa 
di analogo del resto era già 
successo con il doroteismo 
della De veneta che in quanto 
a spregiudicatezza nell occu
pazione del potere non aveva 
nulla da imparare 

D altronde è poi sintomatico 
che proprio da Milano sia stata 
avviata la reazione al sistema 
delle tangenti su iniziativa di 
uno degli apparati fondamen
tali dello Stato quello giudizia 
no U obiettivo perseguito con 
intransigenza giacobina dai 
giudici milanesi è stato di ripri
stinare quel discrimine tra poli-

(e settentrionale in genere) 
era sempre stata tutt altro che 
aliena dal cercare con mezzi 
leciti e illeciti assistenza prote
zione privilegi da parte degli 
enti pubblici notazioni signifi
cative in proposito ha su Meri
diana Paolo Perulli II fenome
no del tangentismo però è sla
to meno pervasivo che altrove 
avendo riguardato soprattutto 
alcuni scompartì (edilizia tra
sporti) di un sistema produtti
vo molto diversificato II largo 
appoggio di opinione pubbli
ca ali operato dei giudici na
sceva anche dalla persuasione 
che di fronte ali imperversare 
della corruzione forse ormai 
vantaggioso il ripristino di re
gole del gioco corrette secon
do i classici meccanismi libe-
roconcorrenziali 

Ma il vero emblema sia del-
I area metropolitana milanese 
sia della provincia padana ra

zione caratteristica di ogni for
mazione a genesi spontanea 

In ogni prima fase a cemen
tare il mix interclassista del le
ghismo sono motivi preminen
temente ideologici la valonz-
zazione di un identità etnica 
percepita come supenore 
compromessa da ondate im
migratone incontrollabili e per 
di più vessata da automa stata
li inette avide rapinarne Già 
da subito peraltro gli inviti alla 
rivolta fiscale certificavano una 
ncerca di consensi basata sulla 
convergenza di interessi fra ce
ti e strati sociali differenziati 
Ad ogni modo in un secondo 
tempo le parole d ordine più 
brutali vengono non abbando
nate ma riformulate con mag
gior duttilità 11 localismo viene 
inquadralo in una proposta fe
deralista molto più accettabi
le E I antistatalismo lascia 

emergere sempre più chiara
mente il proposito di far calare 
il vento del Nord su Roma con 
lo scopo di imporre orienta 
menti politici meglio consoni 
alle esigenze di sviluppo del 
blocco sociale aggregatosi al 
Nord 

Non siamo più in una logica 
di protesta minontana. Oggi è 
ormai evidente che la Lega 
propugna una sena di strate
gia a due 1 velli assumere una 
rappresentanza egemonica 
delle regioni sviluppate e quin
di nlanciare I egemonia del 
Settentnone sullintero onz 
zonte nazionale Le forze sulle 
quali basare un progetto cosi 
ambizioso dovrebbero essere 

3uelle di una borghesia me-
io-piccola allargata sino a 

comprendere setton popolan 
di recente assurti a una condi
zione di ceto medio Quanto al 
resto si tratterà di stabilire una 
linea di compromesso con il 
gruppo ristretto delle grandi fa
miglie altoborghesi di cui tanti 
sintomi denunciano il declino 
E magari escogitare qualche 
espediente populistico più o 
meno demagogico per cerca
re di tacitare ì veri esclusi da 
questa operazione i ceti debo
li vecchi e nuovi colpiti dai 
processi di industnalizzazione 
e terziarizzazione gli emargi
nati, gli immigrati 

Le maggion preoccupazioni 
generate dal leghismo stanno 
dunque non solo o non tanto 
nel suo estremismo teppistico 
(che pure c e sintende) 

Guanto piuttosto nel neomo-
eratismo di fondo che ne so

stiene la capacita espansiva 
verso la zona centrale dell elet
torato Ciò può causare pro
blemi non semplici a una sini 
stra di governo che intenda 
coniugare solidansmo sociale 
ed efficienza produttiva spinto 
di competitività e senso di col 
laborazione fra i singoli i grup
pi le comunità 

La questione settentrionale 
presenta insomma una com 
plessità ricca di contraddizio 
ni più di quanto appaia dalla 
lettura di Meridiana 11 setten
trionalismo miope delle vec
chie classi dingenti ha fatto fal
limento determinando il crol
lo del sistema di equilibn im
perniato sulla centralità demo
cristiana Tuttavia gli interessi 
in gioco sono troppo decisivi 
per non temere che risorga 
opportunamente metamorfo
sato ammodernato reso più 
aggressivo in una prospettiva 
di rafforzamento della preva
lenza del Nord nspetto al Sud 
non solo sul piano economico 
ma anche politico Una sfida 
con cui è chiamato a misurarsi 
uno schieramento progressista 
capace di normalizzare i rap
porti fra le grandi aree del Pae
se mediandone organicamen
te le diverse istanze secondo 
gli interessi generali della col 
lettività nazionale 

ECONOMICI 
GRAZIA CHERCHI 

TRENTARIGHE 

Presi tra i fili di una «notte privata» 

M a cosa fare delle 
poesie se non 
poesie per chi non 
le fa' Non avviene 

a a ^ B K cosi per la musi
ca' E che cosa 

«vuol dire» una poesia se non 
se stessa' Cosi mi fa nflettere 
un lieve libro che è il quinto 
del suo quarantenne autore, 
Gianni D'Elia, nato e residente 
a Pesaro già noto nel pur mo

desto ambito di notorietà riser
vato ai «giovani poeti» (e del 
resto anche ai «vecchi») ma 
d ora in poi da tenersi come 
uno del quale si dovrà parlare 
ancora, grazie anche a questa 
sua Notte privata (Einaudi lire 
12 mila) E un libro dell esiguo 
spessore organizzato in quat
tro sezioni per sessantuno 
componimenti Ognuno di 
questi (con rare eccezioni) è 

GIOVANNI GIUDICI 

contenuto nella misura di tre 
quartine, sistematicamente 
concluso (anzi inconcluso) da 
tre puntini di sospensione e 
per lo più aperto da una o di
sgiuntiva da una congiunzio
ne da un ma avversativo da 
un perché insomma da un 
qualcosa che sia un tirar giù 
chi legge nel cuore di un già 
iniziato discorso, sommesso 
quanto perentono e ad ingab

biarlo (chi legge magan ad al
ta voce) nel reticolo di un 
pseudo-regionativo come un 
Gulliver nei fili di pazienti omi
ni di Lilliput costretto a una pa-
n pazienza nel domandarsi se 
I accattivante andatura di que
sti versi venga dal ritmo o dalla 
nma dal suono o dal senso 
Difficile è stabilirlo ma in ciò 
consiste uno specifico della 
poesia D Elia lo sa benissimo 

Su Tong: «Cipria» 
e la sua politica 

non è un poeta naif perché 
nessun vero artista è un inge 
nuo Egli ha attraversato il pae
saggio dei suoi colleglli più an
ziani (da Caproni a Pasolini 
tanto per fare un paio di nomi 
e tacere di chi è ancora al 
mondo) senza con ciò subir
ne ma usandone la suggestio
ne-tradizione per costruire sui 
«frammento» delle loro «rovine» 
un volto di poeta nuovo il suo 

D el giovane ma ve 
rarnente ha tren 
tanni scnttoreci 
neseSuTonge jp 

^ m ^ m m parso I anno scor 
so presso le edi 

/ioni Theona il racconto Vfo 
gli e concubine da cui il regista 
Zhang Yimou hj tratto (un pò 
liberamente) un film che è 
molto piaciuto a pubblico e 
cntica Lanterne rosse Un 
buon film indubbiamente ma 
il racconto è secondo me assai 
superiore anche perchè pnvo 
dei superflui estetismi che là 
allignano Su Tong che nvela 
un talento narrativo di eccezio
nale maturità vi ntrae un mi 
crocosmo concentrazionano 
(quattro donne che segregale 
nella casa di un manto padro
ne passano il tempo attenden
done a turno i favon) che è 
una metafora del potere che 
oppnme gli individui Lo scn» 
lore narra la sua stona potente 
e desolata attraverso una sene 
di istantanee che sembrano 
farfalle inchiodate da uno spil
lone usando una scrittura di 
cnstallma limpidezza pochi 
come Su Tong ha scritto 1 ec
cellente Acheng (autore tor
no a ncordarto della mirabile 
trilogia // re degli scacchi II re 
degli alberi II re dei bambini 
editi anch essi da Theona) -
sanno narrare la oudella con 
tanta tranquilla pacatezza 

Mogli e concubine è prece
duto da una breve scheda au
tobiografica che Su Tong ha 
redatto appositamente per I e-
dizione italiana e che è di 
grande interesse Su Tong a 
differenza di Acheng esule ne
gli Usa vive sereno in Cina di
videndo il suo tempo tra il la
voro presso una rivista lettera-
na e la scnttura la sua indole 
ci informa è ubbidiente e do
cile di sbngliato ha solo 1 im
maginazione 

In occasione di un gentile 
invito del Gnnzane Cavour a 
Pessiano ho potuto la settima
na scorsa conoscere Su Tong 
(e tra I altro - inciso1 - ho cosi 
saputo che anche in Cina van
no soprattutto i libri brevi in 
tutto il mondo insomma i let 
tori di questo fine secolo han
no il fiato corto) e sentendolo 
rispondere alle domande «po
litiche» (molto tra virgolette) 
ho notalo come con garbata 
fermezza le respingesse tutte 
affermando il lettore è libero 
(a mancherebbe altro ') di in
terpretare le mie novelle come 
cede di vedervi metafore di 
questo o quello io ho sempli 
temente raccontato una sto
na Bene ho avuto I impressio
ne che Su Tong fosse assoluta
mente sircero Credo cioè che 

questo dotaussimo trentenr^ 
sia simile a tanti suoi coetanei 
sparsi in tutto i' mondo in i.na 
<-osa nel disinteressarsi tolal 
mente della politica e in parti 
colare di chi detiene il potere 
F un fenomeno mondiale e in 
continua espansione Non è 
detto che si tratti di una posi 
zione qualunquistica anzi 
semmai sembra vagamente 
anarchica in ogni caso prefi 
gura qualcosa che è ancora 
assai vago ma che per fiacre 
ottimisti potrebbe portare a 
delle novità consolanti 

Passiamo ora al secondo 
racconto di Su Tong che è ap 
pena arnvato in librena sem 
pre edito da Theona e sempre 
a cura di Mana Rita Masc Ci 
pna anche se non ha la ragge 
lata potenza di Mogli e conru 
bine questa novella mi confer
ma nel giudizio positivo su 
questo scnttore che è soprat 
tutto uno straordinario narra-
stone Su Tong ha il dono di re 
galarci stone avvincenti di 
procurarci un ardente emo/io 
ne Se a proposito di Mogli e 
concubine si poteva parlare 
con tutte le peculiantà del ca 
so di «realismo magico» in O 
pria sparisce la componente 
magica e resta quella realistica 
(se non veristica) Il MCCOMO 
tmbientato nei primi anni Cin 
quanta dal 1950 al 1954 - in 
una grande città del Sud (pro
babilmente Shangai) segue le 
vicende di due giovani prosti
tute a partire da quando la gio
vane Cina maoista fa emudere 
i bordelli e invia le prostitute a 
neducarsi in appositi campi di 
lavoro (e I espenmento qui è 
dato come fallito) La stona 
che vede ruotare le due ragaz 
ze attorno a un uomo un ex 
ncco dal carattere debole che 
finirà fucilato ha cadenze me
lodrammatiche («un mèlo 
passionale e avventuroso» io 
definisce non a torto il nsvol 
to) Cipria si legge d un fiato 
ed è molto avvincente soprat 
tutto per come sono schizzati i 
personaggi femminili che Su 
long chiaramente predilige 
Inoltre il senso ultimo della no 
velia è amaro e sconsolatoci 
la vita confusa e disperata dei 
tre personaggi principali non si 
dà controcanto la nuova na 
sccnte società è vista attraver 
so scorci che ritraggono solda 
ti brutali lavoro coatto parole 
d ordine sloganistiche interni 
desolati vite stentate solfoca 
te dalla miseria Non c e ana 
non e è luce se questo non è 
un giudizio politico 

Su Tong 
«Cipria» Theona pagg 76 lire 
18 000 

Feltrinelli /Ann i Novanta 

ORESTE PIVETTA 
CANDIDO NORD 
Agi e disagi di una provincia perbene 
Un racconto-reportage da una città di provincia 
del Nord, specchio di un'Italia malata, priva di 
memoria, cultura e solidarietà 
Un breve viaggio alle radici della corruzione 
morale e politica di questi anni 

MARCO REVELLI 
GALLIANO ROTELLI 
LA FIERA DELL'EST 
Un imprenditore italiano nella Russia che cambia 
Un ritratto inedito che scava tra le pieghe della 
società civile, dell'apparato industriale, del mondo 
del lavoro Una testimonianza in presa diretta 
che mette a fuoco la dimensione concreta, vissuta, 
delle trasformazioni in atto 

GIORGIO BOATTI 
PIAZZA FONTANA 
12 dicembre 1969 il giorno dell'innocenza perduta 
Davanti ai sedici morti e alle decine di feriti 
della Banca nazionale dell'agricoltura un'intera 
generazione, quella del '68, vede colpita al cuore 
la civile convivenza e scopre le complicità 
dissennate, le omertà inconfessabili che 
contaminano le istituzioni dello stato È la fine 
di ogni innocenza nella lotta politica italiana 
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